
QUESITO 25 

Si richiedono i seguenti chiarimenti in merito alle Vs. risposte ai quesiti dei concorrenti dal n. 5 al n. 20 apparsi 

sul vs. sito web in data 08.04.2010: 

1) Mancano nella numerazione progressiva dei quesiti (e risposte) apparsi sul Vs. sito sino al 

numero 20 i quesiti (e risposte) nn. 6 - 7 --15 - 16 - 17 . Si prega confermare se i quesiti (e risposte) sono solo 

quelli apparsi sui Vs. sito per un totale dl 15 quesiti (e risposte) non disposti con numerazione progressive o 

se, per mero errore, non sono stati inseriti i restanti 5 sopra indicati ? 

2) Si chiede conferma del REFUSO nella Vs. risposta al quesito n. 20 dove al posto di 

....certificazione UNI EN ISO 9001:2000 è stato erroneamente indicato UNI EN IS0 9001:2008? 

3) Si chiede se, cosi come chiarito dalla Determinazione n. 30 del 13/11/2002 dell'Autorità per 

la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, laddove recita: ― Sulla base di queste indicazioni, 

emerge l'importanza della prescrizione regolamentare (articolo 63, comma 1, lett. c), e art. 67, comma 1, del 

D.P.R. 554/1999) che impone di indicare nel bando di gare la classe e categoria o le classi e le categorie 

dell'Intervento, in quanto ciò serve a prestabilire quale percentuale si applicherà, a gara ultimata ed a progetto 

redatto, per determinare il corrispettivo. La prescrizione è funzionale anche per la dimostrazione dei requisiti 

minimi di partecipazione o della indicazione dei requisiti da impiegare, nel caso che la procedura di gara sia la 

licitazione privata, per la selezione dei concorrenti cui inviare le lettera di invito a presentare offerta. I lavori cui si 

riferiscono detti requisiti devono, Infatti, appartenere alla classe e categoria (o alle classi e categorie) 

dell'intervento cui si riferisce il bando. In questi casi è evidente che vanno considerati gli interventi appartenenti 

non solo alla classe e alla categoria (o alle classi e categorie) dell'intervento cui si riferisce il bando ma anche alla 

classe ed alle categorie la cui collocazione nell’ordine alfabetico sia pari o più elevata a quella stabilita nel 

bando, in quanto questi interventi sono della stessa natura ma tecnicamente più complessi ……è consentito, a tal 

fine, dimostrare il requisito dell'avvenuto espletamento di servizi tecnici tecnico-economico nella classe/ctg. Ia 

con servizi in cl/ctg. Ib — Ic — Id? 

4) Dovendo partecipare alla gara ―indicando‖ un costituendo Raggruppamento Temporaneo di 

Progettisti composto da una società capogruppo/mandataria e da una società mandante, in riferimento a quanto 

indicato alla risposta n. 5 si chiede: 

se la capogruppo/mandataria del progettisti possiede il 100% dei requisiti tecnici di ogni classe e categoria, 

l'unica mandante deve possedere una percentuale minima di ogni classe e categoria? 

Si consideri che la mandante in questione (che potrebbe essere la ―classica" società specialistica) possiede nel 

suo insieme, ma non per ogni classe e categoria, oltre il 40% del totale dei requisiti tecnici richiesti al punto 4.1 

comma 16 del disciplinare di gara. 

 

RISPOSTA QUESITO 25 

In esito alla richiesta di chiarimenti in oggetto specificata, si precisa che: 

1) I quesiti e risposte sono quelli apparsi sul sito FAL. La mancanza di numerazione progressiva è dovuta al 

fatto che per i quesiti di natura prettamente tecnica la Stazione Appaltante deve attendere le risposte dei 

progettisti; 

2) Viene confermato il refuso come già riportato nel quesito 20bis; 

3) è consentito dimostrare l’espletamento di servizi tecnico – economici nella categoria Ia con servizi di 

categoria Ib – Ic - Id; 

4) Si precisa che i requisiti devono essere posseduti almeno dalla mandataria come previsto dal D.P.R. 554/99 

all’art. 65, comma 4. 



 

 

 

 

 

 

 


